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LA MOSTRA

La biblioteca
ha ricevuto una

collezione di 257
volumi per

l’infanzia di epoca
sovietica, illustrati

dai principali artisti
del tempo: 123 testi

sono esposti nel
Salone teresiano in

una rassegna
per ora online

Meteo Lombardia

Numeri e link utili

Un tesoro di libri rari
donato alla Braidense
ANDREA D’AGOSTINO

na storia (a lieto fine) che sem-
bra quasi la trama di un film: la
nuova mostra Tempi Terribili -

libri belli alla Braidense, visibile per o-
ra online (l’apertura era prevista fino al
20 marzo, ma si conta di proro-
garla), presenta una selezione di
libri da una raccolta privata che
costituiscono una vera e propria
rarità, almeno nel panorama
delle biblioteche italiane.
Si tratta infatti di oltre 250 libri per
bambini pubblicati in Unione So-
vietica negli anni Venti del seco-
lo scorso, in un momento di gran-
de fermento artistico. Ad acqui-
starli una giovane coppia di ar-
chitetti tedeschi, Hans Edward e
Hedwig Adler, che si erano trasfe-
riti a Mosca attirati dalle prospet-
tive del "radioso avvenire" sovie-
tico. La realtà, però, si rivelò ben di-
versa, e a metà anni Trenta torna-
rono in Germania, da dove furono
poi costretti a fuggire nel ’39 (Hans
era di origini ebraiche) alla volta
dell’Inghilterra, lasciando la mag-
gior parte dei loro averi alla madre
di Hedwig, a Colonia. Quasi 50 an-
ni dopo, alla morte di Hedwig, sua
figlia Susan, mentre sgombra l’ap-
partamento, trova in soffitta una
valigia che contiene un tesoro: la
collezione dei 257 libri per bambini, tut-
ti di gran pregio, alcuni dei quali illu-

U
strati da artisti del calibro di Aleksandr
Dejneka, ma anche classici per ragazzi
come Kipling e Tolstoj in edizioni so-
vietiche. L’ultimo capitolo della storia
vede la signora Susan McQuail donare
alla Braidense questa raccolta, che va ad
arricchire il nuovo Centro internazio-

Copertina del libro "Al campo" di
Alexandr Samochvalov

nale di ricerca sulla cultura dell’Infan-
zia. Da lì alla mostra il passo è breve.
Il percorso vede esposti 123 libri dalla
collezione Adler affiancati ad altri 17 in
russo, sempre per bambini, provenienti
da collezioni private, più una serie di
24 preziose spille sovietiche e alcuni og-

getti come le terracotte di Vjatsk
che erano giocattoli popolari che
ispirarono i grandi maestri dell’A-
vanguardia russa. «Con questo
progetto si cerca di parlare della
storia dell’Unione Sovietica, ma
anche della storia dell’editoria di
quel momento – spiega Federica
Rossi, curatrice della mostra –. Si
tratta di fiabe in cui cambiano gli
eroi, che diventano Lenin o i la-
voratori "stakanovisti"». E il fat-
to che di questi 257 libri una
buona parte, 85, sia in ucraino
(più tre in Yiddish) «rivela che è
sbagliato parlare di "avanguar-
dia russa": molti artisti proveni-
vano dall’Ucraina o dall’Asia
centrale, un insieme culturale
estremamente variegato».
«Allora, negli anni turbolenti
che seguirono la rivoluzione
russa e la conseguente guerra
civile, come oggi, dobbiamo
guardare agli artisti e ai bam-
bini – conclude il direttore di
Brera, James Bradburne – per

guidarci attraverso le incertezze che
affrontiamo ogni giorno».
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Una raccolta
particolare
unica nel
nostro Paese

L’importanza della
collezione Adler sta
nel fatto che, oltre ad
essere l’unica di
questo genere in una
biblioteca italiana,
raccoglie volumi
pubblicati in un
ristretto arco di
tempo (dal 1922 al
’33), dando un
interessante spaccato
del panorama
editoriale del
momento. Sono anni
cruciali, di grande
vitalità artistica, anni
di mostre di libri per
bambini creati in
Unione Sovietica: lo
dimostra il fatto che
nel 1934, un anno
dopo la partenza degli
Adler dall’Urss, venne
fondato a Mosca il
museo del Libro per
bambini. (A. D’A.)

Tour virtuale
e contenuti extra

su Brera Plus

Da domani la mostra sarà visibile agli ab-
bonati sulla piattaforma BreraPlus
(http://breraplus.org) con un reportage in-
terattivo inedito e contenuti extra, che per-
metteranno di esplorare una selezione di
30 libri degli Adler e di approfondire il con-

testo politico e culturale dell’epoca. A fi-
ne mese, inoltre, verrà pubblicato un ca-
talogo sulla storia della collezione, con i te-
sti di James Bradburne e Federica Rossi
(Corraini edizioni); il libro sarà disponibile
in libreria e sul sito corraini.com. (A. D’A.)
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